	Piano di Zona     vimercatese e trezzese 
	Incontro TAVOLO HANDICAP

Verbale del 21/11/02
	Ora inizio 16.00

Ora fine   18.00



Membri presentI: 
Marisa Vergani (Presidente CDA Azienda) e Maria Rosella Biffi (Assessore Ronco Briantino); Chiara Vergani e Luigi Della Vedova (ref.Commissione tecnica operatori); Gian Battista Antonelli, Giovanni Cerri, Sergio Colombo, Paolo Camesasca (Tavolo Handicap Terzo Settore); Vinicia Sala (Distretto ASL),  Katia Rusticani e Laura Abate (SILD Servizio Inserimento Lavorativo Disabili); Marina Bugo e Elena Mapelli (Assistenti Sociali Comunali).
Totale presenti: 13
Presidente del Tavolo: Chiara Vergani  -  Segreteria: Milena Buffon

	Ordine del Giorno
	1) erogazione Buono Sociale area handicap previsto dal PdZ;

2) individuazione delle priorità e conseguente piano di lavoro 2003;

3) modalità organizzative e periodicità degli incontri del tavolo tematico;

4) varie ed eventuali.


	Temi trattati
	Viene ricordato che l’Assemblea dell’Azienda provvederà il 3/12 all’approvazione dei criteri per l’erogazione del Buono sociale per l’area handicap, come previsto nel 1° Piano di Zona.

Si precisa che:

· il bando di assegnazione del Buono sociale è da intendersi come uno strumento di indagine per la rilevazione dei bisogni, soprattutto di coloro che non hanno mai avvicinato i Comuni per l’utilizzo di servizi (anziani disabili); sulla base dei bisogni e dei servizi richiesti si cercherà di trasformare i buoni  in voucher (non appena la Regione avrà stabilito i criteri per l’accreditamento);
· l’erogazione del buono sarà sempre accompagnata alla definizione di un progetto sulla persona, da concordare con i familiari;
· l’orientamento generale dei 29 Comuni è comunque quello di andare verso lo sviluppo dei servizi, come dimostrano i 95.000 €uro stanziati per il potenziamento del servizio ADH, per il quale è già partita la gara d’appalto.

I rappresentanti del Terzo Settore sottolineano:

· la loro contrarietà all’utilizzo di fondi per l’assegnazione di contributi;

· la preoccupazione che la politica di erogazione di contributi sia una strada dalla quale non si potrà poi tornare indietro;

· la necessità di chiarire il tema delle pari opportunità nell’accesso ai servizi (il servizio potrà essere tariffato in maniera differente o potrà essere gratuito, ma dovrà essere accessibile a tutti);

· l’importanza di iniziare a  “lavorare senza urgenze” per lo sviluppo dei prossimi piani di zona.

Informano inoltre che negli incontri con le famiglie non è mai emersa l’esigenza di contributo economico e propongono di trasformare il buono in fornitura di servizi. Tra le necessità delle famiglie con disabili emerge in maniera preponderante il “servizio di sollievo alla famiglia”. Se fosse possibile utilizzare il buono (€ 3.000,00 anno pro-capite) si potrebbe offrire ad esempio una media di 200 ore all’anno per l’assistenza (alleggerimento della famiglia durante weekend, vacanze o altro…). 

Relativamente alla scelta di erogazione dei buoni, confermano comunque il loro impegno di informazione nei confronti delle famiglie, a partire dall’incontro promosso per il 10 dicembre p.v.

Nel merito del bando, dopo ampia discussione e preso atto delle osservazioni da parte dei rappresentanti del Terzo Settore, si propone di modificare il documento relativo ai criteri di assegnazione nel modo seguente:

· togliere l’aggettivazione “grave” al termine handicap, quale requisito richiesto per la presentazione della domanda;

· sostituire la prima frase del secondo capoverso del Punto 1) con: “Il bando viene aperto per l’anno 2003 ed è straordinario e sperimentale: questa iniziativa consentirà di valutare la consistenza quantitativa e qualitativa del bisogno delle persone portatrici di handicap e delle loro famiglie. La valutazione di quanto emerso sarà l’elemento di riferimento per impostare il prossimo bando e per definire nuove e diverse modalità di intervento. Per il primo anno (2003) le domande…”.
Si propone quindi di utilizzare in positivo lo strumento “buono sociale”, intendendolo quale contributo per il “carico di cura familiare”, attraverso la condivisione con la famiglia di un progetto sulla persona (voucherizzazione del buono?!), e si chiede che il Terzo Settore, attraverso l’indagine alle famiglie, contribuisca alla definizione dei contenuti nei progetti individuali. 

Nel merito dell’assegnazione dei buoni si propone una verifica comune del Tavolo in merito alla quantità/qualità delle domande presentate (primavera 2003).

A partire dalla raccolta delle schede per la partecipazione al bando, tutti concordano sull’utilità di mantenere un “Osservatorio permanente dei bisogni” costantemente aggiornato del quale si occuperà l’Ufficio di Piano.

Infine si propone che nel breve periodo il Tavolo Handicap si impegni ad approfondire i seguenti problemi aperti: 

· stato del servizio CSE di Usmate, relativamente all’ampliamento della struttura (del quale non si è avuta notizia formale) e al contemporaneo blocco dell’inserimento di nuovi utenti ?!!, per il quale si chiede l’attivazione urgente del canale politico, ovvero che l’Azienda chieda rendiconto di tale situazione all’ASL (il Presidente CDA M.Vergani si impegna a farne oggetto di discussione nell’incontro del 17/12 pv. con il Direttore Sociale dell’ASL Dr. Martini);

· presenza sul territorio di laboratori protetti  e/o SFA e relative proposte di sviluppo (es. Sede ex-Caserma di Vimercate di via Monte Grappa in gestione alla Coop. La Rosa Blu).
Premessa a tutto questo è la condivisione dei contenuti del 1° Piano di Zona; si propone quindi di aggiornare la riunione per allineare le reciproche conoscenze.



	Data 

prossimi incontri
	Il prossimo incontro del TAVOLO HANDICAP è fissato per il giorno

GIOVEDI’ 9 GENNAIO 2002 dalle ore 16.00 alle ore 18.00 a Vimercate

presso NUOVO UFFICIO PIANO di ZONA  Piazza Marconi 7/D 1° piano

a seguire si fissa l’incontro del 

6 febbraio 2002, dalle 16.00 alle 18.00 - stesso luogo (OdG da definire)



	ODG prossimo incontro
	1) lettura condivisa del Documento Piano di Zona (relazioni a cura degli operatori dei Servizi Sociali comunali e del Terzo Settore);

2) individuazione delle priorità e piano di lavoro per i prossimi PdZ;

3) varie ed eventuali.



	Fine incontro
	La riunione ha termine alle ore 18.00
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